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alla 36° settimana. Alla visita ginecologica il feto è ancora in
posizione podalica, anzi proprio seduto dritto, il ginecologo ha
proposto un trattamento con la moxa da fare al domicilio su
un punto di agopuntura sulla parte esterna dell’ultimo dito del
piede sia destro che sinistro, se non si ottiene nessun risultato
si proverà una manovra manuale, intanto si programma il parto
cesareo per la 38° settimana. La signora non ha intenzione di
bruciacchiarsi le dita dei piedi, anche perché crede che il ma-
rito che dovrebbe farle la moxa, non sia molto idoneo a fare
cose così delicate. Le chiedo come si sente, mi risponde: “Mi
sento come se non avessi spazio, come se tutti avessero da fare
delle cose e non si possano occupare di me” “ho voluto questo
bimbo perché diventasse un punto di riferimento per la bimba
(quella che ha già e che ha 4 anni) non volevo che crescesse da
sola”. Anche se durante la gravidanza ha usato Sepia officinalis
MK e poi XMK, con un certo beneficio, la situazione richiede
sicuramente un cambio di medicina, vedo la repertorizza-
zione  con Synthesis 9.2 che presenta i seguenti sintomi:

STOMACH - VOMITING - pregnancy agg.; during

STOMACH - HEARTBURN - pregnancy agg.; during

EXTREMITIES - VARICES - Lower limbs - pregnancy agg.; during

RECTUM - HEMORRHOIDS - pregnancy agg.; during

FEMALE GENITALIA/SEX - FETUS - position, abnormal

FEMALE GENITALIA/SEX - FETUS - position, abnormal - breech presentation

Non ho voluto esagerare usando sintomi mentali come For-
saken feeling e Consolation amel., ma li ho tenuti in conto. In
considerazione della mancanza di altre scelte prima del parto
cesareo, prescrivo Pulsatilla pratensis 200K in gocce, cinque
gocce ogni otto ore per tre giorni e dando indicazioni perché
mi telefoni subito dopo. Tre giorni dopo ricevo una e-mail
che dice: “Il piccino si è finalmente capovolto. Stanotte fuo-
chi d’artificio in pancia! Stamattina ero andata  per la  mano-
vra, ma non c’é stato bisogno. Effetto Pulsatilla?? Fra l’altro,
il rimedio è arrivato in farmacia solo ieri perciò ne ho prese
5 gocce soltanto 3 volte (ieri pomeriggio, stanotte e questa
mattina)”. Io sono entusiasta, la futura mamma più di me e
una pancia in meno è stata tagliata per far nascere un bimbo.

UNA LINGUA CHE BRUCIA
Luigina Robusti
Medico Chirurgo – Omeopata  Bondo (Trento)
l.robusti@alice.it

26 ottobre 2009. Antonia, una signora di 70 anni, frequenta
il mio studio di medicina generale da circa 2 anni. Non ha
grossi problemi di salute: solo il colesterolo leggermente

aumentato e un’aritmia extrasistolica ben controllata dalla
terapia.
Viene però abbastanza spesso, quasi sempre accompagnata dal
marito, presentando sintomi di ansia per la propria salute e
dei propri famigliari. Ha bisogno di essere visitata e rincuo-
rata, soprattutto riguardo al fatto di non avere brutte malattie.
Oggi,  mi giunge con un sintomo nuovo e molto fastidioso:
sente bruciare la lingua soprattutto nella parte anteriore verso
la punta. Sente inoltre labbra, gola e lingua secche. Il disturbo
migliora mangiando qualcosa. Ha avuto un episodio analogo
nel 2005, durato a lungo, per cui si era recata dallo stomato-
logo che aveva prescritto inibitori della secrezione gastrica
(senza beneficio) e in seguito Bentelan per bocca (con benefi-
cio). Ora teme che la malattia si sia ripresentata e di dover ri-
prendere il cortisone. Obiettivamente la lingua non presenta
discromie o anomalie morfologiche. Nel breve spazio di una
visita (10 minuti circa), fra le varie possibilità, mi ricordo
l’Omeopatia. Prendo i pochi sintomi presenti e la conoscenza
del carattere della persona:

Mouth, Pain, burning, tongue;

Mouth, Dryness, tongue;

Gen, Eating, amel;

Mind, Anxiety, health about.

Faccio una breve repertorizzazione sul Kent (cartaceo) e
prescrivo Arsenicum album 30 CH monodose. 6 novembre
2009: sta bene. Ha assunto il rimedio 3 giorni dopo la pre-
scrizione. Per due giorni il bruciore si é accentuato, dopo-
dichè ha iniziato a calare fino a scomparire. La salivazione é
tornata normale. 28 settembre 2010: andando a rivedere
gli accessi in studio della paziente dal 2007 ad oggi, noto
che fino a Novembre 2009 Antonia si fa vedere almeno una
volta al mese per svariati problemi. Dopo novembre 2009
gli accessi invece sono crollati, solo una visita il 17 agosto di
quest’anno: che sia stato Arsenicum? Forse é solo un caso...

LA MACCHINA DISTRUTTA
Luigina Robusti
Medico Chirurgo – Omeopata  Bondo (Trento)
l.robusti@alice.it

4 giugno 2010. Susy é operatrice presso una residenza per
lungodegenti dove lavoro anch’io una volta alla settimana.
Quel venerdì mi ferma per raccontarmi di quel che le è
successo qualche giorno prima. E’ scossa, abbattuta, le ven-
gono le lacrime agli occhi mentre racconta. Mi dice che
alle due di notte di una settimana prima suona il telefono.
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TACHICARDIA ED EXTRASISTOLI 
Giuseppe Fagone
Medico Chirurgo – Omeopata Milano
Coordinatore FIAMO della Lombardia 
giuseppe.fagone@medicina-omeopatica.it

Il primo di ottobre del 2002 visito una signora di 36 anni che
viene perché ha una frequenza cardiaca a riposo compresa
tra 90 e 118 battiti per minuto, riscontro all’ECG di extra-
sistoli isolate. Nel 1999 difficoltà di parto, portata in sala
operatoria per il parto cesareo presenta disturbi in fase ria-
nimatoria. È particolarmente sensibile al caffè, da tempo ha
smesso di prenderlo perché la fa stare male e le da disturbo
di pesantezza allo stomaco. Lei non sente le palpitazioni però
ogni tanto manca un battito come se il cuore si fermasse,  se
prende il polso è molto frequente e ogni tanto salta un bat-
tito. Familiarità per ipertensione e cardiopatia ischemica. Ha
notato che la frequenza sale maggiormente verso mezzo-
giorno. Non ha mai sofferto di malattie importanti, operata
di adenoidi da bambina, ha fatto i comuni esantemi, rare ce-
falee, mai herpes labiali, mai leucorree, mai afte, mai epi-
stassi, una verruca a 12 anni all’anulare della mano dx. Ciclo
mestruale regolare, abbondante il flusso, un poco più irrita-
bile prima del mestruo. L’unica cosa che sembra migliorarla
è il lavoro, se è impegnata a lavorare sta meglio. Alla reper-
torizzazione con Synthesis 9.2 ottengo:

GENERALS - ANESTHESIA [= narcosis] - ailments; from

GENERALS - FOOD and DRINKS - coffee - agg.

GENERALS - PULSE - frequent - noon

GENERALS - PULSE - frequent - and intermittent

MIND - OCCUPATION - amel.

È evidente che avendo in diagnosi differenziale Nux vomica
e Oxalic acidum il riscontro di molti altri acidi presenti e la
presenza di un rimedio così strano, mi spinge a controllare 

sulla materia medica. Sul Concordant Materia Medica di
Frans Vermeulen scopro che Oxalic Acidum è un impor-
tante rimedio di patologia cardiaca e che tra l’altro presenta
“Occasional omission of one beat of heart, felt as ‘a stop-
ping’ “. Mi sembra che non mi serva altro, prescrivo Oxa-
lic Acidum MK, 5 gocce una volta al giorno per 7 giorni. Il
16 ottobre la paziente mi chiama per dirmi che dopo due
giorni dall’inizio della medicina ha avuto una crisi di cefa-
lea durata tre giorni, che le è successo solo quando ha avuto
delle intossicazioni, risoltasi senza prendere altro. Il polso è
meno frequente, non ha percepito nessuna extrasistole.
Consiglio di sospendere l’assunzione della medicina e di
usare Oxalicum acidum MK solo se la frequenza risale sopra
85 battiti per minuto. L’11 luglio mi telefona per dirmi che
ha fatto il controllo cardiologico programmato, ECG nella
norma, lei non ha più avuto extrasistoli. Continua a non as-
sumere più nulla. Ultimo contatto telefonico nel luglio del
2006, la paziente non ha più avuto bisogno di assumere
Oxalic acidum, non ha più avuto extrasistoli, la frequenza
cardiaca è nella norma.

PRESENTAZIONE PODALICA 
ALLA 36A SETTIMANA
Giuseppe Fagone
Medico Chirurgo – Omeopata Milano
Coordinatore FIAMO della Lombardia 
giuseppe.fagone@medicina-omeopatica.it

La signora di 39 anni è alla seconda gravidanza, senza partico-
lari problemi della gestazione, presenta varici degli arti infe-
riori, in trattamento con calze elastiche e un integratore di acidi
grassi da semi di ribes nigrum, anche per la presenza di emor-
roidi, peggiorate, come le varici, per la gravidanza. Da tutta la
gravidanza soffre di un intenso rigurgito gastroesofageo con
eruttazioni acide,  ed episodi di vomito che persistono ancora
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CASO ACUTO DI INTOSSICAZIONE 
DA PERMETRINA
Roberta Sguerrini
Medico Veterinario – Omeopata   Castelfranco Emilia (MO)
Studentessa Scuola di Omeopatia Classica Mario Garlasco – Firenze
sguerrini.roberta@inwind.it

Gatto, sesso femminile, 10 mesi
01/06/2010 – La gatta viene portata in ambulatorio perché
“ha delle convulsioni”.
La sera prima, alle 19, è stata trattata con un prodotto an-
tiparassitario a base di Imidaclopride(100 mg) e Perme-
trina (500 mg). La permetrina, nei gatti, ha un’azione
tossica a causa di un insufficiente meccanismo di glucuro-
nazione. Il principio attivo provoca un aumento della libe-
razione di neurotrasmettitori e favorisce la persistenza della
depolarizzazione post-sinaptica, con una sintomatologia cli-
nica che include, tra l’altro, ipereccitabilità, tremori mu-
scolari, convulsioni tonico-cloniche, fino a grave
depressione del sensorio, insufficienza respiratoria e morte.
Il prodotto (specifico solo per cani) è stato applicato sulla
cute, come spot-on, nella zona interscapolare, e la gatta è
rimasta a contatto con il cane convivente, anch’esso trattato
la sera stessa.
Alle 23, il proprietario nota la comparsa di tremori, con-
vulsioni, incapacità a mantenere la stazione eretta e a de-
ambulare, e così per tutta la notte. Al mattino, la gatta
vomita un liquido giallo, poi cerca cibo e acqua, ma ha dif-
ficoltà ad ingerire, mentre i sintomi nervosi persistono. In
ambulatorio, presenta tremori muscolari, più accentuati
agli arti, movimento a scatto di collo, coda e testa, midriasi,
incapacità a mantenere la stazione eretta, temperatura
38,1°C. Estraendola dal trasportino soffia, tenta di fuggire,
mostra una grande vitalità, miagola intensamente. Viene
somministrata una terapia allopatica a base di Diazepam
(0,5 mg/kg), per contrastare l’azione nervosa. Dopo 20
minuti, la gatta appare leggermente sedata (non riesce ad
alzarsi, tono muscolare più rilassato), ma durante la mani-
polazione soffia, e persistono i movimenti a scatto (arti e
coda), i tremori, aggravati dai rumori e dal tocco. La gatta
vive con i proprietari dalla nascita, ma si comporta “come
una selvatica. Non ama essere toccata, graffia e morde se
qualcuno tenta di accarezzarla o afferrarla. Sembra sospet-
tosa. Non ama stare in casa con le persone”. E’ una gatta
“delicata”, snella, indipendente, schiva. In mancanza di un
antidoto specifico e a causa della persistenza della sinto-
matologia nervosa, si propone una terapia omeopatica.  Re-
pertorizzo con OpenRep Free, sezione Kent Repertory:

MIND, COMPANY, AVERSION TO, p.12

GENERALITIES, CONVULSIONS, NOISE FROM, p.1354

GENERALITIES, SENSITIVENESS, EXTERNALLY,  p.1398

EXTREMITIES, CONVULSION, UPPER LIMBS, p.968

EXTREMITIES, CONVULSION, LOWER LIMBS, p. 969

Nux-v Ign Cic Hyosc Phos Plb Cupr Sec Lyc Ars

5/5 5/5 4/5 4/5 4/5 4/5 4/5 4/5 4/5 4/5

1 3 3 3 2 1 2 2 1 2 1

2 1 1 2 - - - - - - -

3 3 1 - 2 3 1 1 1 1 1

4 1 2 2 1 1 1 1 2 1 1

5 1 2 2 2 1 2 2 1 1 1

Scelgo Ignatia 30 CH (non avevo a disposizione le LM),
somministro 0,5 ml di soluzione dinamizzata. Dopo 5 mi-
nuti la gatta appare più tranquilla, i movimenti sono meno
estesi e meno frequenti, ma qualsiasi stimolo, special-
mente sonoro (camion in strada, voci di bambini ...) li ag-
grava. Dopo 15 minuti ripeto la dose, ri-dinamizzata, e
così per altre 3 volte, a distanza di 15 minuti e l’ultima
dopo mezz’ora.
Un minuto dopo ogni dose, i movimenti tornano a manife-
starsi, più intensi e frequenti, ma si placano entro pochi mi-
nuti, man mano in meno tempo. La gatta rimane cosciente,
non soffia più se la accarezzo, pur non reagendo fisicamente
-per effetto del Diazepam- appare vigile ma non aggressiva.
Mezz’ora dopo l’ultima dose, la gatta dorme, i movimenti
sono scomparsi, tuttavia il minimo stimolo (rumori, tocco,
movimento del trasportino) li scatena; si placano in 2-3 mi-
nuti osservando il silenzio. La gatta in tale occasione si sve-
glia, miagola, poi torna a dormire. Viene dimessa e la sera
il proprietario non la riconduce per il controllo concordato.
Riferisce il giorno dopo, per telefono, che sembrava stare
molto meglio, i movimenti erano presenti, se stimolati, ma
sempre più radi e meno intensi. Riusciva ad alzarsi e cam-
minare senza cadere, mangiava, “sembrava tornata lei”. Una
settimana dopo è completamente ristabilita, e appare meno
aggressiva e sospettosa.
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Omeopatia clinica

Si sveglia tranquillamente (dato che la suoneria del tele-
fono é come quella della sveglia), pensando di dover alzarsi
per andare a lavorare. In realtà si tratta del figlio che le co-
munica di aver fatto un grosso incidente stradale: per for-
tuna non si sono fatti nulla né lui né il compagno che
guidava, la macchina però é distrutta. Si tratta della mac-
china che Susy aveva prestato la sera prima ai due ragazzi
per un’uscita, contro il parere del marito. “Sono stata ma-
lissimo, avevo la sensazione di mancare, la bocca asciutta,
non riuscivo neanche a parlare, a reagire”. Susy si sentiva
bloccata, si é sdraiata, il marito le ha alzato le gambe. Ha
preso del sale in bocca come le aveva consigliato qualcuno
quando la pressione era bassa. Ha avuto molto freddo, bri-
vidi forti in tutto il corpo come scosse epilettiche; i denti
battevano. Si é coperta bene, ha bevuto acqua e zucchero.
Non c’era sudore. Non ha voluto cercare l’aiuto di nes-
suno, per non disturbare nonostante stesse molto male. Poi
ha mandato il marito a vedere quel che era successo. Il
giorno dopo dolori dappertutto, come se avesse preso
botte e bisogno di urinare spesso. Senso di colpa per aver
prestato la macchina (“mi fidavo”), discussioni con il marito
che era contrario.
Adesso sono passati 5 giorni e sente ansia intensa, vuoto allo
stomaco, paura di tutto, che possa succedere qualcosa. A
tratti ci sono ancora i dolori tipo contusione come il 2°
giorno. Repertorizzazione con Syntesis 9.1:

1 1234 1q MIND - AILMENTS FROM - bad news 61 

2 1234 1q MIND - AILMENTS FROM - mental shock; from 21  

3 1234 1q MIND - AILMENTS FROM - fright 78  

4 1234 1  BLADDER - URINATION - injuries; after 4  

5 1234 1  GENERALS - PAIN - sore 255 

6 1234 1  STOMACH - ANXIETY - Epigastrium 50  

7 1234 1q MIND - AILMENTS FROM - injuries, accidents; 

mental symptoms from 11  

8 1234 1  MIND - ANXIETY - conscience; anxiety of 79 

puls. arn. ars. ph-ac. rhus-t. nux-v. sulph. bry. calc. cocc. 

5/11 5/10 4/9 4/9 4/9 4/8 4/8 4/7 4/7 4/7 

1 1 2 1 1 - 2 2 2 3 1 

2 - 2 - 1 - 1 - - - - 

3 3 1 1 3 2 2 1 1 1 1 

4 1 3 - - 2 - - - - - 

5 2 3 2 2 3 1 1 2 1 3 

6 3 1 3 2 - 3 2 2 2 1 

7 - 1 - - 1 - - - - - 

8 2 1 3 2 2 2 3 1 1 2 

Prescrivo ARNICA MONTANA MK tubo monodose 1/3
subito e 1/3 diluito in acqua da sorseggiare durante i 2-3
giorni successivi. La rivedo un mese dopo in ospedale, mi
viene incontro per ringraziarmi. Dice che dopo aver assunto
Arnica é stata meglio, quella forte ansia allo stomaco ed il
senso di ammaccatura sono passati. Nel frattempo ha avuto
molti altri problemi, cose che le sono successe, ma questa
é un’altra storia...

GASTROENTERITE VIRALE ACUTA
Simona Novellini
Medico Veterinario – Omeopata  Quarrata (Pistoia)
Scuola CIMI-Koinè (Roma)  
snovellini@tin.it

Cane Breton femmina età due mesi. La cucciola presenta ga-
stroenterite virale con presenza di vomito e diarrea incoerci-
bili. Era stata precedentemente trattata per 2 giorni con
fluidoterapia sottocutanea, metoclopramide per il controllo
del vomito e una copertura antibiotica a base di amoxicillina
e acido clavulanico. Alla visita clinica in ambulatorio presenta
notevole abbattimento, disidratazione, vomito e diarrea
emorragica molto liquida scura e fetida, ipotermia. La pro-
gnosi è riservata.
Si inizia fluidoterapia endovenosa e un riscaldamento
corporeo, sospendendo le terapie in corso poiché ave-
vano dato scarsi risultati. La mattina successiva la situa-
zione è identica, e inoltre fuoriesce da una narice una
secrezione sanguinolenta scura che crea bolle nella espi-
razione. Si prescrive Crotalus Horridus 30 CH, tre gra-
nuli ripetuti ogni 3 ore per una giornata. La scelta di
questo rimedio è dovuta al fatto che Crotalus horridus è
riportato in varie materie mediche per l’utilizzo in stati
di collasso e nella sepsi generalizzata con tendenza al san-
guinamento da diversi orifizi con sangue scuro non coa-
gulato. La mattina successiva la cucciola è vivace e
abbaia, non vuole più stare dentro la gabbietta. Poco
dopo mangia con avidità un po’ di carne cruda. Si conti-
nua il rimedio per 3 giorni, tre granuli mattina e sera,
durante i quali la diarrea, non più emorragica, persiste
ma le condizioni generali continuano a migliorare fino
alla guarigione clinica.


